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Ilaria haun sogno, quello di fa-
re l’operatrice socio sanitaria
in un ospedale, o in una casa
di cura. Oppure in una casa di
riposo.Un lavoro chemolti al-
tri nemmenoprendono incon-
siderazione.Ma Ilaria, 33anni,
ha anche un grande sdegno
perchédopoaver preso la qua-
lifica con il massimo dei voti e
aver spesomigliaia di euro per
lasua formazione,nonriescea
trovare posto perché «tutti
chiedono un minimo di espe-
rienza». «E io come faccio a far-
mela - si chiede - se non mi
dannomai l’opportunità?».
Ilaria Calonaci, che abita a

Spicchio, è arrivata a «un livel-
lo di disperazione tale - come
spiega lei stessa - chemi sento
abbattuta e sono umiliata dal
fatto di essere mantenuta dai
miei (che comunque non mi
fanno assolutamente pesare
nulla). Sono quasi due anni
che sto facendo formazione e
ancora non ho ottenuto nul-
la».
Ilaria almomentoèdisoccu-

pata. Dopo aver conseguito il
diploma ha fatto vari lavori.
Dall’operaia in un’azienda di
ceramica, poi inun calzaturifi-
cio, ha lavorato in una copera-
tiva che gestiva un asilo nido.
Ha fatto pulizie nelle abitazio-
ni. Poi ha iniziato a fare assi-
stenza ad anziani e ha deciso
di puntare sul percorsoprofes-
sionale per diventare operato-
re socio sanitario oassistenzia-
le. Perché sentiva che questo
lavoro le piaceva. Anche per
dare sollievo agli altri, aimala-
ti eagli anziani.
«Come purtroppo faccio

ogni santo giorno - spiega Ila-
ria - ho presentato domande
per avere unminimo di lavoro
dignitosoancheoggi (ieri ndr).
E al centro dell'impiegodi Em-
poli è uscita una richiesta per
Osa (Operatore socio assisten-
ziale) della casa di riposo
“Santa Maria della Misericor-
dia” di Montespertoli ma pur-
troppo non posso fare la do-
manda perchè c'è per me, e
credo permolti altri, un impe-
dimento. Chiedono un’espe-
rienzaminima di sei mesi, co-
sa che purtroppo io non ho».
Ilaria si è messa in contatto
con lastruttura sempre ieri e le
hanno spiegato che la richie-
sta è per solo duemesi e quin-
dihannobisognodiuna figura
già preparata perché il tempo
èminimo e non ci sono i mar-
giniper insegnarle.
Ma, continua Ilaria, «è sem-

pre così e io nonpossomai ini-
ziare se nessuno mi dà questa
opportunità. Ho passato due
anni dellamia vita per prende-
re due qualifiche credendo
che potessero aiutarmi, visto
che amo questo tipo di lavoro,
e le mie esperienze del tiroci-
nio sono state valutate in mo-

do eccellente. Per un anno ho
fatto il corsoperOsa daCo&so
spendendo 1.200 euro, poi un
altro anno alla formazione Asl
11di Empoli perOss, spenden-
do 500 euro. Tra l’altro non ho
avuto benefici di pagamento
ridotto attraverso i voucher. I
mieigenitori si sonosacrificati
per pagarmi il tutto». E ora
non riesco a trovare una par-
tenza nel percorso professio-
nale perché tutti chiedono
esperienzeprecedenti. «Ognu-

no di noi ha diritto a lavorare
senzama e senza se - va avanti
- chiedo almeno chiarezza,
noncredo che seimesi di espe-
rienza facciano una grandissi-
ma differenza e se non viene
data mai l'opportunità di fare
esperienza come si fa?». Ilaria
conclude chiedendo spiega-
zioninonsoloper sèmaanche
per tutte le altre persone che
come lei hanno lo stesso pro-
blema.
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Probabilmente la prudenza gli
avrebbe consigliatodi nonosa-
re, di non lanciarsi perché ci
sono la crisi, le difficoltà, l'in-
certezzaverso il futuro.EdyDe
Luca, 27 anni empolese, hade-
ciso di ascoltare quanto aveva
da dire il coraggio. E così il
prossimo 23 marzo, alle 17 in
via Fratelli Bandiera a Soviglia-
na, verrà inaugurato il suo
“ZenSolariumCafè”.Una scel-
ta non certo facile per una gio-
vane donna, che ben conosce
le difficoltà lavorative tipiche
della sua generazione. Un di-
ploma per orafa nel cassetto,
ma tante porte chiuse in fac-
cia. Ma la voglia ancora più
grande di aprirsene una con le
sue mani. «Ho frequentato la
scuolaperorafi – raccontaEdy
– pensando di poter trovare
un'occupazione,maper quan-
to ho cercato non ho mai tro-
vato spazi in questo campo.
Per le donnenonèmai sempli-
ce specie in settori come que-
sto, in questo periodo poi riu-
scire a trovare un impiego de-
gno di questo nome è ancora

più difficile. Così ho lavorato
perunperiodo in tutt'altro am-
bito, come dipendente per
un’azienda del settore concia-
rio.Mami ero stancata di que-
sta occupazione e ho deciso di
provarci: so che sarà dura, ma
sonoconvintadellamia scelta.
Penso che bisogna saper co-
gliere le occasioni quando si
presentano e saper ascoltare
anche la voce del cuore ogni
tanto. La crisi d'altronde non

dàtregua,maèancheveroche
peruscirnebisogna avere il co-
raggiodimettersi ingioco».
E così è nata l'idea, nuova

per la realtà locale,di aprireun
locale che riuscisse a legare
più piaceri: quello di un caffè
in compagnia e quello più pri-
vato e rilassante di un sola-
rium.Conunocchioparticola-
realledonne. «In realtàquesto
tipodi attivitàesistonodaanni
specialmente in paesi come

l'Inghilterra – prosegue – quel-
lo che abbiamo in mente è di
avvicinareunpubblico femmi-
nile, più vicino all'idea del so-
larium, adunmondo che inve-
ce èprettamentemaschile, co-
mequellodelbar.Quidanoi la
realtà del bar è quasi off limits
per le donne, ci sentiamo os-
servate e spesso non ci sentia-
mo a nostro agio: a prendere il
caffè al banco o a leggere il
giornale siamoabituati a vede-

reuomini perché è sempre sta-
to così. Noi vogliamo ribaltare
questa sorta di tabù, dando al
bar una valenza nuova, una
faccia diversa. Senza dimenti-
care, d’altro canto, che la sfera
della cura estetica sta coinvol-
gendo sempre di più anche gli
uomini e questa è una spinta
ulteriore a questa fusione».
Edy sarà affiancata dalla sorel-
la, Ida De Luca, anche lei mol-
to giovane cheha già unabuo-
na conoscenza del campo.
«Ida ha lavorato per sei anni
come estetista – spiega – e
quindi ha un buon bagaglio di
esperienza inuncampodiffici-
le comequesto».
Esperienza e voglia di met-

tersi alla prova, un mix che
troppo spesso non si amalga-
ma bene per la mancanza di
unodei due elementi. Per que-
sto la giovane vuole rivolgere
un appello ai suoi coetanei,
spesso frenati dallapaura. «So-
lo noi possiamo salvarci da
questa situazione, con la vo-
glia di fare e di mettersi alla
prova. La nostra generazione
non può rassegnarsi. Per apri-
re la mia attività sono riuscita
ad ottenere dei finanziamenti
agevolati, grazie ai fondi desti-
nati alle giovani imprenditrici
dalla Regione. La strada non
sarà in discesa, i tempi sono
lunghi e le pratiche spesso
macchinose,maa volte occor-
reessereottimisti».
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A SOVIGLIANA

A27 anni sfida la crisi
e apre un solarium café

Un progetto

per gli immigrati

ASEV

Incontri tra studenti e professionisti
Ecco le iniziativeperaiutare i ragazzi dopo il diplomanella sceltadel lavoroodell’università

Migliaia di euro spesi
per la formazione
ma il posto non c’è
Protestaunagiovaneoperatrice sanitaria: «Mi chiedono
l’esperienzamacome faccio senonpossomai iniziare?»

Unaoperatrice al lavoro con gli anzianiIlaria Calonaci

La giovane titolare a destra

L’ Agenziaper lo sviluppoEmpolese
Valdelsa, a fiancodi vari partner
europei si sta occupandodi 12
progetti transnazionali, tra i quali il
progettoLime– Languages in
media. Si tratta di unprogetto
finanziatodalla Commissione
Europea finalizzato amigliorare
l’apprendimento linguistico e
culturaledegli stranieri. Il progetto
hacomepaesi partner, oltre che
all’Italia rappresentatadall’Asev,
Germania,RegnoUnito, Spagna e
Polonia.
L’obiettivodi Limeèappuntoquello
di facilitare imigranti a sviluppare
competenze linguistiche e culturali
con l’ausiliodi strumenti interattivi
utili adecodificare la linguae la
cultura locale, attraverso l’utilizzo
dei varimassmedia.
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Iniziano i seminari di orienta-
mento al lavoro per gli studenti
degli istituti superiori del circon-
dario. Gli incontri sono finaliz-
zati a far incontrare i giovani
con i lavoratori e le lavoratrici
occupatenei vari settori econo-
mici e produttivi, allo scopo di
svelare quali sono le attitudini,
le passioni e gli interessi, i per-
corsi di studio e di formazione,
che preparano ai diversi
impieghi e quali sono le caratte-
ristiche che li contraddistinguo-
no in terminidi ruolo,mansioni
e relazioni. Dopo il diploma di

scuola superiore conviene pro-
seguire gli studi oppure è me-
glio cercare lavoro? Se si decide
di proseguire gli studi, quale
corsodi laurea conviene sceglie-
re? Se il percorso universitario
sembra troppo impegnativo
cos’altro si può scegliere? Come
si cercaun lavoro? Inbreve: per-
correre la strada che conduce al
diplomadi laureaoprovare a in-
serirsi subito nel mondo del la-
voro? Queste sono le domande
che affollano la testa degli stu-
denti inuscita dalla scuola supe-
riore.

L’obiettivodei seminari, orga-
nizzati dal Circondario, è aiuta-

re gli studenti a farsi un’ideadel-
le professioni qualificate e a sce-
gliere di conseguenza il proprio
percorso professionale, di stu-
dio o di carriera. «Gli incontri si
concentreranno nel mese di
marzo e in ognuno sarà affron-
tatounambito professionale di-
verso con la presenza di giovani
professionisti laureati che lavo-
rano sul territorio sianel pubbli-
co che nel privato - spiega Gio-
vanniOcchipinti, sindacodiCa-
stelfiorentinoedelegato allo svi-
luppo economico , lavoro e for-
mazione per l’Unione dei Co-
muni - Dobbiamo far vedere ai
ragazzi che dopo la laurea c’è

qualcosa, attraverso un contat-
to diretto con chi può testimo-
niare con la sua esperienza che
la laurea è qualificante e apre
prospettive importanti. Fonda-
mentale però è scegliere il corso
adatto: i ragazzi si devono guar-
dare dentro e capire cosa accen-
de la loro passione, dobbiamo
far passare ilmessaggio che lau-
rearsi conviene. E poi c’è un al-
troaspettodi rilievo : i professio-
nisti che racconteranno la loro
carriera sono in buona parte
dell’Empolese Valdelsa. Questo
dimostra che anche il territorio
può offrire delle prospettive».
«In ogni incontro - sottolinea

Claudio Toni sindaco di Fucec-
chio edelegato alla scuola e uni-
versitàper l’UnionedeiComuni
- i giovani potranno dialogare
con ex studenti ora professioni-
sti affermati che li aiuteranno a
fare scelte postdiplomapiùcon-
sapevoli e mirate. Domani
nell’aula conferenze del centro
per l’impiego di Empoli gli stu-
denti dell’istituto Ferraris-Bru-
nelleschi ascolteranno un inge-
gnere, un geometra, un’architet-
ta e due designer. Lunedì 25
marzo dalle 11 alle 13 al liceo
Virgilio gli studenti incontreran-
no un medico, una psicologa ,
un’ostetrica, un avvocato e un
ingegnere. Lunedì 25 e martedì
26 gli studenti dell’ indirizzo
meccanico/elettrico dell’Istitu-
toChecchi incontreranno i pro-
fessionisti del settore meccani-
co, elettrico, elettronico e ener-
giealternative.Ragazze in cerca di lavoro
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